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COMUNICATO STAMPA

Forum CIU a Salerno

L’ITALIA ENTRO IL 2009 DOVRA’ ADEGUARE I TITOLI DI STUDIO ALLO SCHEMA EUROPEO DI OTTO LIVELLI DI RIFERIMENTO MA E’ SFAVORITA NELL’ATTRARRE CERVELLI CON LA “CARTA BLU”.

Si è svolta oggi a Salerno, promosso dalla CIU in collaborazione con il Comitato Economico Sociale Europeo di Bruxelles, un Forum sul tema : “Quadro europeo delle qualifiche e dei titoli di studio nelle prospettive dei professionisti dipendenti” con la partecipazione di importanti autorità politiche del Mezzogiorno .

Il Forum ha avuto luogo in concomitanza con la direttiva della Commissione Europea, varata in questa settimana, per offrire una “carta blu” di lavoro, in Aziende, agli immigrati con laurea e con tre anni di esperienza professionale equivalente.

“Vi è la fame di cervelli dettata dallo sviluppo dell’economia della conoscenza ma prima però – ha detto nel suo intervento Corrado Rossitto Presidente CIU e Consigliere CESE – l’Europa intende favorire la sistemazione delle risorse intellettuali del mercato interno del lavoro, come vuole la strategia di Lisbona, favorendone la mobilità a livello europeo. Ciò consentendo possibilità di lavoro in ogni Stato membro dei detentori di lauree e diplomi attenuti in un altro Stato dell’Unione Europea. Per questo è stato approvato uno schema di otto livelli di titoli di studio di cui gli ultimi tre riguardano lauree, master e dottorato di ricerca. Cinque Stati europei hanno già provveduto ad allineare i loro sistemi nazionali al “quadro europeo” ma entro il 2009 anche l’Italia dovrà farlo provvedere”.

“In questa guerra per l’accaparramento dei talenti – ha sottolineato Rossitto - l’Italia e sfavorita in quanto, diversamente da altri Paesi Europei industrializzati, non ha saputo gestire il proprio capitale intellettuale come  lo provano l’assenza di una legge che obblighi alla formazione continua, assente anche nella finanziaria 2008, nonché lo scompenso territoriale dei quadri.

Il Mezzogiorno impiega da anni costantemente solo il 5% dei quadri, il Centro Italia il 27%.

La grossa concentrazione, con il 68% si registra nel Settentrione  della Penisola . Siamo comunque ben lontano dagli altri Paesi europei industrializzati (350.000 quadri ha l’Italia contro 1.500.000 della Francia). L’assenza di una politica delle risorse più strategiche spiega l’esodo dei cervelli italiani nonché una improbabile capacità di attrazione delle “carte blu” extracomunitarie da parte delle aziende, come stabilisce la nuova  direttiva sulla Carta Blu”.
Roma, 27 ottobre 2007
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